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Il nostro inviato nelle regioni spagnole sconvolte dall' immane tragedia 

un attimo un mare di melma 
* * 

ha inghiottito 
interi villaggi 

Un quadro di desolante abbandono — Il governo assente 
Ignoto il numero delle vittime — Quindicimila senza lavoro 

« Alfabeto 

BARCELLONA — Il ponte della linea ferroviaria Barcel lona-Par igi dopo il violento nubifragio, che ha investito 
la Spagna meridionale ieri, è spari to! I binari con le t ravers ine sono rimasti sospesi nel vuoto (Telefoto AP-Uni tà) 

BARCELLONA — Un sobborgo della città dopo che la fur ia delle acque si è calmata. Sulle s trade, coperte da 
una spessa fanghiglia, sono accatastati mobili ed al t re masserizie che gli abitanti sono riusciti a salvare 

(Telefoto AP-Uni tà) 

Aperta la conferenza sul traffico 

Autocritico Sullo a Stresa: 
non bastano le autostrade 
Il ministro accenna 
pediscono una seria 
Dalla nostra redazione 

STRESA, 27 
A metà del discorso inau

gurale della XIX Conferenza 
del traffico, il prof. Filip
po Caracciolo, cordialissi
mo e sorr idente leader del-
l 'Automobil Club d'Italia, 
si è rivolto di re t tamente al-
l'on. Fiorentino Sullo, che 
sedeva alla presidenza: 
« Sipnor ministro — gli ha 
detto — sono lieto di por-
perle il benrenu to e di rin
graziarla per la sua presen
za alle Assise delia circola
zione. Ma ella, qui , d o r r à 
anche ascoltare delle criti
che. rivolte alla politica del
la riabilitò e alla politica 
fiscale del governo nei 
confronti della motorizza
zione ». 

Critiche tut t 'a l t ro che mar
ginali. per la ver i tà : antici
pandole. il prof. Caracciolo 
ha osservato che. autostra
de a par te . la rete s t radale . 
provinciale e urbana delle 
s t rade continua a presenta
re serie lacune: occorre me
no tempo a percorrere la 
Auto-i:arìa del Sole da Ro
ma a C i r i n o che a chiuse
ro dal contro della Capitale 
all 'imbocco del l 3 autostrada 
stessa: ciò non a caso, ma 
perche ; mezzi a disposizio
ne non sono impiegati in una 
visione unitaria 

• Dulcis in fnndo ». sullo 
spallo desìi automobilisti . 
che già contribuiscono al 
bilancio statale con aliquo
te imponenti , sta per cade
re mm nuovo aumento del 

anche al malcostume delle « spinte elettoralistiche » che im
programmazione - Aumento del 5% sulle tasse di circolazione? 
cinque per cento delle tasse 
dj circolazione, preventiva
to per finanziare la Salerno-
Heggio Calabria. Ma l 'auto
s t rada meridionale non en
trerà in esercizio prima del 
1987-1968. per cui un ripen
samento del governo è per 
lo meno auspicabile: come 
è possibile chiedere agli 
automobilisti un pagamento 
anticipato di quasi quat t ro 
miliardi l 'anno, per avere 
diri t to all 'uso di una strada 
che ancora non esiste? 

Chiamato in causa anche 
dal presidente della Federa
zione italiana della s t rada . 
prof Toechetti. il ministro 
dej Lavori Pubblici ha do
vuto impegnarsi in un me
ditato ' esame della situa
zione 

Con palesi accenti auto
critici all 'att ività governati
va, l'on. Sullo ha riconosciu
to che il programma di co
struzioni autostradali non 
può essere considerato il toc
casana del problema viario: 
« L'ohicttirn dei 4 600 chilo
metri di autostrade — egli ha 
detto — costituisce uno sfor
zo eccezìonile. di gravde 
prestìgio, che ci porte ni pri
mi posti in Europa. Ma l'au
tostrada è l'abito del giorno 
dì festa e bisogna pensare 
di più all'abito d'ogni gior
no ». 

C'è uno squilibrio di inve
stimenti destinati ai due set
tori: i miliardi stanziati 
per l 'ammodernamento delle 
s t rade statali non bastano e 
dovranno essere aumentat i ; 
per quanto r iguarda le s t ra 

de provinciali, « parrà strano, 
ma manchiamo addir i t tura 
di un censimento statistico 
che presenti un minimo di 
attendibilità ». 

« La carenza è grave per
chè la programmazione è 
cosa scr:a, quando sia fon
data su clementi di tndan'mc 
preventiva, e noi — ha con
tinuato Sullo — non possia
mo programmare sotto le 
spinte e controspinte delle 
esigenze elettoralistiche ». 

11 ministro ha abilmente 
aggirato la domanda sull 'au
mento delle tasse automobili
stiche Rispondendo indiret
tamente al presidente .Iella 
Provincia di Milano. Adrio 
Casati, ha invece affermato 
che il problema della viabi
lità urbana e problema ur
banistico, e di indirizzi u r 
banistici seriamente oro-
grammat i : « Afa fino a che si 
lascerà continuare la specu
lazione sulle aree, non fare
mo altro che aggravare la si
tuazione rendendo impossi
bile la vita dell'utente nelle 
grandi città ». 

C e stato un applauso. di 
cui il ministro ha profittato 
per lasciar cadere il discorso, 
che avrebbe potuto diventa
re oltremodo in t e re s sane : a 
chi risale, infatti, la respon
sabilità della sconcia specu
lazione sui terreni edificibi-
li? Perchè il governo non 
colpisce i profittatori? L'o
norevole Sullo è scivolato 
oltre, proponendo la costitu
zione di un organo consult i
vo permanente a livello in
terministeriale, con la par

tecipazione degli esperti di 
Stresa, per discutere e risol
vere i problemi del trafuVo. 
Il consenso e stato unanime. 

Nella seduta pomeridiana. 
l'on Camillo Ripamonti e :1 
prof. Antonio Bemni. hanno 
illustrato la prima relazione 
di lavoro: « Necessità di ade
guamento della vigente legi
slazione sulla tutela delle 
strade e. della un i scanone 
delle norme di progettazione 
stradale ». 

Parlare di strada e «•omo 
porre il dito sulla piaga p il 
gravo del problema della e .r-
colazione. e. a quanto pare. 
non solo jn Italia* sulle s t ra
de europee, con circa qua
ranta milioni di veicoli cir
colanti. si sono contati nel 
'61 ben 75 mila morti e i n 
milione e mezzo di feriti. Un 
vero e proprio esercito di 
vit t ime dcl l i strada. 

Sicché da stasera sì discu
te se, e con quali criteri tec
nici costruttivi. >: potrebbe 
limitare questa terrifìcinte 
emorragia l 'na prima indi
cazione e già da considerarsi 
acquisita agli atti della con
ferenza: co-truire sempre e 
soltanto s t rade con corsie a 
«onso i n n o divise da un so
lido ed efficiente sparti traf
fico: eliminare ringhiere, mu
retti o paracarri , sostituendo
li con < guard - rails ». o p a 
ci di resistere a urti rappor
tabili a una spinta di t re 
tonnellate e mezzo. 

La discussione continuerà 
domani. 

Pier Giorgio Beffi 

Dal nostro inviato 
BARCELLONA. 27 

Sono stato testimone di
retto dell ' immune disastro 
abbattutosi sulla Catalo
gna. Ieri, poche ore dopo 
il nubifragio, mi sono re
cato a Tarrasa, a Sabadel, 
a Esparraguerra. a Torre 
Romeo, a San Adrian Dos 
lìcsos, zone dove il nu
mero dei morti è di alme
no quattro volte superiore 
ai dati ufficiali trasmessi 
dalla radio e dai giornali 
franchisti, e di rimbalzo 
dalle agenzie in tutto il 
mondo. Ho parlato con i 
sinistrati, coi senza tetto 
(migliaia), coi senza la
voro fmiplìoiu). con preti 
e soccorritori. Ecco un'idea 
del cataclisma: in pochis
sime ore di fortunale, nel
la zona si è rovesciata, dal 
cielo, la quantità d'acqua 
che piove normalmente in 
un anno. Una fabbrica è 
stata spazzata dalle acque 
a Tarasa: morti i quaran
ta la l'oratori del turno 
di notte. Sempre a Tar
rasa l'intero villaggio ope
raio è scomparso la pie
na l'ha inghiottito, sep
pellendo sotto il fango 
un numero di persone che 
gli scampati «indicano di 
parecchia- centinaia. ì ci
miteri rigurgitano di ca
daveri: all'ingresso la 
< guardia CÌPR» sorveglia. 
Iti moltissimi paesi man
ca tuttora l'acqua, e code 
di donne fanno la fila 
pazienti vicino alle auto
botti. Non c'è gas né elet
tricità; le linee telefoni
che dell'interno sono in
terrotte. Un ponte della 
linea ferroviaria Barce'.lo-
na-Saragoza è stato tra
scinato in mare, a diversi 
chilometri di distanza. I 
drammi singoli e colleffipt 
non si contano. 

La pioggia è comincia
ta a cadere, per un brusco 
voltafaccia del tempo, ieri 
l'altro — martedì — nel 
pomeriggio, ma nulla la
sciava presagire la cata
strofe. Poi si sono spalan
cate. nella sera, le cataraf
fe del ciclo, in b r e r e i 
torrenti si sono gonfiati, 
sono rotolati verso il mare 
seminando distruzione e 
morte al loro passaggio, 
spostando l loro letti. 
smuovendo montagne di 
fanghiglia, seppellendo. 
sotto uno strato sinistra
mente uniforme, uomini, 
cose e animali. 

Vado a Tarrasa. un 
« pueblo -e di circa novan
tamila abitanti, centro tes
sile a una trentina di chi-
lometri all'interno della 
Costa tirava. Per giunger
vi percorro strade senza 
asfalto, tra colonne di gen
te che, a piedi, i'a sul 
lungo del disastro per \.or-
tare un aiuto, per cercare 
i parenti e gli amici. Sul
la macchina carico una 
donna con le stampelle e 
suo figlio. Li interrogo con 
discrezione: ali spagnoli 
sono diventati guardinghi 
ncll'esprime re le loro idee 
a sconosciuti Alla fine, il 
ghiaccio e rotto: mi spie
gano che il governo : la
scia andare » ogni cose, af
fidandosi al ca*o senza far 
niente di roncreto. 

A Tarrasa giungo nel 
primo pomeriggio. Come 
Ilo già delto. il villaggio 
operaio e stato completa
mente spazzato dal tor
rente. Si trattava di cote 
dalle fondamenta saperti-
ctalt. La « Riera » — nor
malmente quasi un riga
gnolo — ingrossando>*« a 
dismisura, senza preavvi
so, ha sorpreso, verso la 
mezzanotte, tutta la po
polazione a letto, circi set
temila persone. Si tratta
va. per lo più, di gente 
uenuta qui dall 'Andalusia, 
dove aveva venduto la 
poca terra, per lavorare 
nell'industria tessile. 

Mille persone non ri
spondono più all'ippcllo. 
Gli altri, si sono salvati 
aggrappandosi ad u n a 
lunga catena di corde le
gate da pianta a manta, 
come a Trieste quando 
soffia la bora. Il villaggio 
è stato cancellato dalla 
terra; al suo posto sorge 
una distesa di melma. 

Pochi minuti prima del
l'inondazione, un operaio 

era uscito di casa per vl-
tendere il rientro della 
moglie. Quando l'ondata 
si e abboffa fa sul rione, 

l'uomo si trovava su un'al
tura che l'ha salpato. Ila 
visto la tragedia impoten
te e Ita udito i pentiti di
sperati dei feriti, le invo
cazioni di soccorso, i pian
ti dei bimbi e le orina dei 
moribondi. L'hanno porta
to in salvo più tardi. E' 
stato necessario immobiliz
zarlo con la camicia di 
forza. La sua mente non 
ha retto all'apocalittica vi
sione dell'acqua che tra
volge tutto. L'ondata Aj è 
abbattuta, poi. sulla < ram-
b la» ; (il corso principale), 
trascinando come fuscelli 
60 automobili in sosta. 

Nel bar <Pompeja>, l'ac
qua ha raggiunto i due me
tri d'altezza; tre avvento
ri si sono salvati saltando 
sul bancone, gli altri sono 
morti annegati. Un me
dico che scendeva la <ram-

ttchique u Cam Bunntu-
nes; fre a Cam Dalle. 

Trentadue cadaveri sono 
stati recuperati a San Qui-
rico. Tra Rubi e Papiol si 
contano altri cento morti. 
Ovunque è uno spettacolo 
di desolazione. Contro la 
terra color mattone, si sta-
gliono gli scheletri delle 
case disi ruffe. / supersti
ti, linmio già cominciato 
a ripulire i resti delle abi

tazioni, piangendo dispera
tamente 

In macchina arrivo sul 
lungomare, di San Adrian 
Dos lìcsos. Un campeggiu 
è stato distrutto, ma fortu
natamente i turisti sono 
riusciti* a porsi in salpo. 
7'ru questi, due italiani, 
marito e moglie. La loro 
auto, ni pece, è stufa tra
scinata in mare, assieme 
a un'altra. Sono ricorsi al 
Consolato italiano. Anelie 
a valle, dunque, il Rio lìc
sos ha seminato distruzio
ne. All'estuario, infatti, 
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KliBI (Spagna) — Kcco quello che resta di una filanda 
t ra \n l ta dalle acque. Disseminati sul terreno ed accata
stati gli uni sugli altri gli arcolai ed altre marchine 
tessili inservibili (Telefoto AP-1'Unita) 

bla > in macchina, e stato 
sorpreso dalle acque. Ha 
spalancalo la portiera e si 
è buttato fuori tn tempo. 
nel momento in cui l'auto
mobile veniva travolta 
Per tutta la notte, lo stes
so dottore si e prestato in
faticabilmente a soccor
rere i feriti. Ieri, nella 
scuola di Tarrasa è stato 
istituito un centro d'aiuto 
Dirò di passaggio che il 
nome di Tarrasa pare de
rivi da un'inondazione pre
cedente, che aveva appun
to * fatto Tarrasa » della 
provincia con un bilanco 
ugualmente tragico Saba-
deli è una città di cento
mila abitanti. La fabbrica 
di confezioni e Enriquc Ca-
sanoras » una delle più 
grosse, è stata distrutta 
dall'ingrossamento del Rio 
Besos. I danni ascendono, 
per il solo stabilimento, a 
duecento milioni di lire. 
Qui non si lamentano vit
time. 

A Torre Romeo, t mof-
ti sono una ventina; ven

ia piena ha allagato ttna 
superficie di due chilome
tri di larghezza per sei di 
lunghezza. Sette perenne 
hanno perso la vita; set
temila sono rimaste senza 
tetto 

Mi aggiro tra le case 
sventrate dalla violenza 
della natura. Domando a 
tutti dove passeranno la 
notte. Allargano le brac
cia. Per le strade vi è il 
pantano ovunque; vi si af
fonda. Anche qui la « guar
dia civil » si limita a guar
dare. E' sintomatico il fat
to che tutto il lavoro ven
ga eseguito a mano. Non 
vi sono macchinari. So
mari macilenti trainano 
carri pesanti Una donna 
allatta un bambino copren
do pudicamente la mam
mella 

Proviamo a tirare qual
che sommo sul disastro. 
Quando la radio spagnola 
elenca il numero dei mor
ti, dei feriti, del dispersi, 
la gente mormora tra i 
denti. < Mentono > — mi 

dice uno — * qui, per 
esempio, tuffi sanno che i 
morti sono stati il quadru
plo ». 

Domando perchè mento
no. ma luì scuote il capo, 
mi racconta che in Spagna 
i poliziotti si pesfono ma
gari da operai e ascolta
no. Gli chiedo sottovoce 
se non è porcile" oli sfati 
fascisti pipano ponuiundosi 
sul concetto della < gran
de ur ». per cui anche le ca
lamità naturali devono es
sere rivedute ad uso go
vernativo Non mi ri
sponde 

Il prete che accompagno 
in macchina da San Adrian 
a Alancnda fnou conosci». 
naturalmenfe la mia qua
li ficai mi conferma che i 
morti si aggirano sui due
mila. Da un taccuino cstrae 
dei dati: i senza lavoro sa
rebbero quindicimila: le 
inondazioni del Rio Dcsos. 
del Rio Liobregat. della 
Riera De Las Arcuas, del
la Riera De Cnninglada 
hanno, infatti, distrutto o 
danneggiato irreparabil
mente decine di fabbriche 
tessili. Poi l'acqua, come 
era venuta, se ne è anda
ta, scaricandosi in mare. 

Il Mediterraneo sta re-
stitticndo decine di salme. 
Altri Cadaveri sono sepol
ti sotto una coltre di fan
ghiglia. Occorrerà scavare 
ogni metro quadrato su 
una zona di migliaia di et
tari. Molti spagnoli non sa
ranno mai più ritrovati. 

Michele Florio 

Sale ogni 
ora il 

numero 
delle vittime 

BAHCELLONA, 27. 
II numero ufficiale dei 

morti sotto il mare di fan
go che ha sconvolto la Ca
talogna, sale di ora in ora. 
Le fonti ufficiali parlano di 
seicento vitt ime, di 10.000 
operai senza lavoro e di mi
gliaia e migliaia di feriti, 
dispersi e senza tetto. 

Coloro che vengono dalle 
due città quasi cancellate 
dalla faccia della terra. Tar
rasa e Sabadell, affermano, 
invece, che le vittime sono 
già novecento, supereranno 
di gran lunga il migliaio e 
che la situazione è molto più 
grave eli quanto si voglia far 
apparire . I danni, da un pri
mo calcolo, ammontano a 50 
miliardi di lire. 

Ovunque, mentre le squa
dre di soccorro si muovono 
faticosamente, le stesse sce
ne di desolazione e di mor
te : i cadaveri allineati vici
no alle case; i feriti accoc
colati in po->ti di medicazio
ne di fortuna, in attesa di 
una sistemazione; i supersti
ti che frugano fra la melma 
in cerca d* qualche oggetto. 
Quasi tutti , ancora oggi. .̂»-
no a malapena vestiti poiché 
erano stati sorpresi nel stili
no dal dilagare dell 'acqua. 
uscita dai letti ilei fiumi con 
un boato spaventosa. 

Ora inizia il dramma nel 
dramma: la fame, la disoc
cupazione e la miseria. Ci 
vorranno, infatti, mesi e me
si prima che gli impianti 
industriali distrutti nella zo
na possano essere ricostruiti 
Alcuni dei proprietari, chiu
si in un gretto e vergognoso 
egoismo, hanno già annun
ciato che non ricostruii.ei-
no più i loro stabilimenti in 
questa parte della Catalo
gna dove, da tutta la Spa
gna. giungono, ogni giorro 
i contadini che hanno lascia
to la terra con la speranza 
di un lavoro. 

Intanto, dalla Francia e 
dall ' Inghilterra, sono giunti 
viveri e denari offerti da as
sociazioni assistenziali. 

e società » 

le espe
rienze 

cubane e 
sovietiche 

Al convegno mondiale Al
fabeto e società, in corso da 
lunedi a Roma, le t re com
missioni in cui sono art ico
lati i lavoti hanno presentato 
ien le pinne «raccomanda
zioni > 

Sul tenui della alfabetiz
zazione, Li prima commissio
ne (i cui lavori sono s tat i 
dirotti dal rappresentante ru
meno Mie Kopa) si è dichia
rata contraria a qualsiasi for
ma ili coercizione. Dovere 
degli organismi pubblici e 
statuali — e stato sottolinea
to — e quello di fornire le 
s t rut t ine ed 1 mezzi necessa-
ii per la lotta contro l 'anal
fabetismo, agendo sia diret
tamente. sia in collaborazio
ne con gli enti ed i privati. 

La seconda commissione, 
diretta dal i appi esentante 
della Sierra Leone, David A. 
Shodcke, ha al fiondato il te
ma dei compiti e dei doveri 
ilei governi. H' stata solleci
tata l'istituzione di appositi 
organismi cui affidare la rea
lizzazione di un vasto pro
gramma di pronto recupero 
degli analfabeti con coisi di 
post-aifabetiz/azione e con il 
reclutamento e l 'addestra
mento degli insegnanti. Ta
le programma dovrà inserir
si. o comunque tenere conto, 
degli sviluppi economici e 
sociali ilei paese a cui si in
dirizza 

La tei za commissione, di
retta da Mustar Ahamed (In
dia), ha affrontato il tema 
dell'uso dei più moderni mez
zi di diffusione della cultura 
(radio, televisione, apporto 
dei satelliti artificiali). E' 
stata sottolineata la necessi
tà di un coordinamento inter-
nazàonnle per l'utilizzazione 
di questi mezzi nella lotta 
contio l'analfabetismo. 

Sempre nella giornata di 
ieri sono state svolte al tre 
t ic importanti relazioni. Han
no parlato il prof. Riccardo 
Bauer. presidente dell 'Unio
ne Italiana per la cultura po
polare, sul tema: * Alfabeto 
ed istruzione popolare », il 
rappresentante del Senegal, 
Cheikh Amala Sy, che ha ri
ferito sui risultati dei can
tieri-cuoia creati nel suo pae
se, il cubano Rolando Valdes 
Rondon. 

A Cuba, subito dopo la Ri
voluzione, c'erano, su set te 
milioni di abitanti, circa un 
milione di analfabeti. Oggi 
la percentuale è scesa al 3,9 
per cento. Ci sono cioè più 
di 250 mila persone che non 
sanno leggere e scrivere. Il 
lavoro più grosso è s tato fat
to; ma le iniziative e la lotta 
contro l'unalfabetismo conti
nuano con lo stesso vigore. 
A questi grandi risultati Cu
ba è riuscita a giungere me
diante una vastissima mobi
litazione popolare. « Se sai, 
insegr..i; se non sai, impara>: 
questo è stato il motto della 
campagna di alfabetizzazio
ne. Ad essa parteciparono e 
partecipano tutte le catego
rie, ma in primo luogo gli 
studenti e gli operai organiz
zati in brigate di < alfabeti-
zadores >. A tali brigate, nu
merosissimi, aderirono i f io-
vani e le donne. In molte di 
esse, anzi, il numero delle 
donne superava quello degli 
uomini. In tutto, gli < alfa-
betizadores » sono stati due-
ccntosettantamila: all'incirca 
uno ogni quattro abitanti. 

Nella giornata di merco
ledì aveva svolto una rela
zione anche il prof. Guero-
gin Serdiontshenko, riferen
do sui metodi della campa
gna per l'alfabetizzazione in 
URSS 

L'analfabetismo nell 'URSS 
e stato completamente stron
cato dopo il decreto di Lenin 
del 1919 che ha reso obbli
gatoria l'istruzione. Sono «ta
ti indetti congressi, riunioni 
culturali ed istituiti corsi per 
insegnanti E* stato cosi pos
sibile porre i maestri sovie-
tu i nelle migliori condizioni 
per lo s\o!gimento del loro 
difficile compito. 

In base al censimento ge
nerale del 19Ì9. il 98.5 per 
cento della popolazione del
l'Unione Sovietica e alfabe
tizzato: il 71.2 per cento ad 
un livello di istruzione supe
riore a quello elementare. 
Oggi — ha detto il delegato 
sovietico — il problema del
l'analfabetismo può conside
rarsi completamente risolto. 

Al termine della seduta di 
ieri sono stati presentati al
cuni documentari cinemato-
gratiei '•'ra ali altri* e Non è 
mai f o p p o ;ard' » della RTV 
italiana, alcuni lavori del 
Ghana e del Venezuela e, in 
edizione inglese, il documen
tario « Cristo non si è fer
mato ad Ebolì », dell 'Unione 
nazionale della lotta coatro 
l 'analfabetismo. 


